Din don dan………..le campane scandiscono i rintocchi dell’orologio della piccola chiesa dedicata al santo protettore degli animali; una giornata di lavoro volge al termine, una di quelle giornate un po surreali in cui un insieme di eventi naturali contribuiscono a creare un atmosfera unica e a rendere la cornice perfetta affinchè rimanga uno dei giorni piu belli che nella vita si possano ricordare, ma lei ancora non ne è consapevole………

Nevica…è tutto il giorno che dal cielo batuffoli di cotone soffici e  freddi cercano di nascondere il grigiore della città, gli spigoli duri  dei muri dei palazzi magicamante diventano tondi, l’asfalto sporco e polveroso perde la sua mansione cedendo il posto ad un manto morbido , le lucine degli alberi di natale   riflettono nel candido mille colori  che corrono veloci ed un giallo paglierino delle stelline che decorano la piazza sembrano avvolgerla in un caloroso abbraccio.

la sua vita professionale si è affacciata da poco in una nuova avventura, l’ennesima sfida, come sempre tutto le capitava per caso……proprio a lei che al caso non crede affatto ma che cerca in ogni evento della vita di trovare una chiave di lettura piu profonda, lei che non guarda mai il cielo senza scor,gerci la magia dell’infinito, lei che crede che un disegno meraviglioso ci sia per ciascun essere vivente.

Proprio a lei ero destinato, ma lei ancora non lo sapeva e veramente nemmeno io!mentre piano si incamminava verso quell’ incontro che le avrebbe cambiato la vita io ero qui, in macchina, anche io inconsapevole che quelli che mi avevano accudito fino a quel giorno nel loro cuore avevano deciso di non amarmi piu! 

Ma come era possibile tutto ciò?????

Quando sono nato ero davvero bello,dicevano anche la parola “razza pura” per qualificarmi, era forse il mio cognome o un titolo nobiliare?ero forse un principe e nellle mie vene scorre sangue blu? la mamma, io e i miei fratellini eravamo tenuti in una stanza   e poi pian piano ogni giorno qualcuno di noi ci salutava e se ne andava per sempre insieme a quegli strani mammiferi che chiamano esseri umani…

Una mattina è arrivato anche il mio turno mi sentivo febbricitante  ero felice e un po dispiaciuto di lasciare la mamma  e gli altri ma convinto che quel sodalizio di cui la mamma mi aveva raccontato, che quel patto di alleanza, amore   ed eterna fedeltà tra uomo e cane che sin da piccolo avevo imparato bene nei suoi insegnamenti  , mi avrebbe ripagato del dolore del distacco da lei!

Tutto era andato a gonfie vele, ero un cane modello.il cane per eccellenza.un batuffolo regale da mostrare con orgoglio a tutti i conoscenti, amici e parenti!

Bravo, molto ubbidiente, facevo tutto quello che gli umani mi dicevano anche se a volte non capivo perché si divertissero a tirarmi una palla ogni tanto e poi dimenticarmi per giorni interi  da solo , non capivo perche il  branco,  che amavo piu di me stesso e proteggevo senza essere mai invadente mi tenesse sempre separato da loro a guardarli attraverso un vetro!  apprezzavo quella carezza che arrivava raramente  come il premio piu bello, avrei voluto dirgli e cercavo di farlo con gli occhi che per me la vita aveva un senso solo stando accanto a loro, ma tutto questo mi è stato negato.
Quel giorno c’era un atmosfera strana dentro casa , erano arrivati nuovi giochi nei giorni precedenti  con cui i bambini trascorrevano ore ore davanti ad un scatola da cui escono immagini e suoni e tutti erano indaffarati a preparare valige piene di vestiti colorati e costumi da  bagno.che strano pensai io , fa cosi freddo  ora, si ammaleranno solo con quelli addosso…..ma poi capii andavano in vacanza…al mare!!!!!!!!!!!!!

Ne avevo sentito parlare ma non lo avevo mai visto, un giorno un vecchio meticcio baffuto che viveva nella casa accanto ,  un po burbero e brontolone con tutti, tranne che con me, mi aveva raccontato di quando i suoi umani lo portassero con loro in vacanza al mare, un luogo bello, con grandi spiagge dove correre liberi e una pozzanghera d’acqua enorme, con la schiuma e le onde….ma maledettamente salata!!!!!!!!!!!!lui ci andava ogni anno, giocava a palla in spiaggia, faceva il bagno e poi gran passeggiate , ora però l’usura degli anni si mostravano in modo crudele su di lui e la sua  vista era diventata scarsa, l’udito era flebile e le zampe instabili,  per cui viveva nel ricordo dei bei tempi in cui era un fustacchione . ora  godeva in spiaggia solo del caldo sole e della sabbia  questo serviva solo per alleviare i suoi reumatismi, si perché nonostante tutti gli acciacchi della vecchiaia la sua famiglia non si separava mai da lui, del resto chi lo farebbe?chi si dividerebbe mai dal proprio nonno o dalla propria nonna solo perché anziano?
Com’ero ingenuo.
com’ero candido!

Mentre mi caricava in macchina il mio papà umano pensai felice che stesse misurando lo spazio che occupavo nel baule   per il viaggio, ci dovevo stare insieme a tutti quei bagagli ed erano tanti e io beh.,non sono di certo “tascabile”!

 Partimmo  ma non era la solita strada, al telefono lo sentivo parlare in modo entusiasta di aereo, palme e latte di cocco………….di caraibi………era li che ci stavamo forse dirigendo tutti insieme?era piuttosto nervoso perché diceva di avere solo un ultima noiosa faccenda da sbrigare e chiudere in modo definitivo, di sicuro si trattava del suo lavoro!!!!!!!!!

Arrivati a gran velocità su una grande  strada la macchina si è aperta e lui a gran voce mi ha urlato”scendi!!!”.......

Ma com’era possibile?c’era la neve , le automobili sfrecciavano da ogni lato, non c’era nessun umano che passeggiava, nessun giardino, .nessun benzinaio, non dovevo fare la pipì ma cosa stava accadendo?
Nemmeno il tempo di guardarlo per l’ultima volta e quell’umano che mi aveva  tolto dalla mia mamma, cresciuto fino ad allora era sparito………….

E io cosa ci faccio qui mi chiesi?
tornerà più tardi forse, di sicuro al lavoro è successo qualcosa………di sicuro ci sarà un motivo

Un istante dopo  mi trovai a dover capire che la  mia folle corsa presso quelle due lucine rosse era inutile, era troppo lontano da me…….

Iniziai uno slalom  in mezzo a forti rumori di clacson, odore di benzina e fari che mi accecavano fino a che stordito da tutto mi immobilizzai al centro della carreggiata, paralizzato dal panico e completamente disorientato.
Un fortissimo rumore stridulo mi fece tramortire e trovai a pochi centimetri dal mio morbido tartufo un’automobile  che fece scudo a tutte le altre che attorno suonavano e da dove umani rossi come peperoni urlavano e gesticolavano verso Lei………..si proprio Lei…….

Scese di corsa e tutta spaventata , Lei,   si accucciò poco distante da me spalancandomi le braccia e chiamandomi con nomi stranissimi, tanti, tutti tranne  il mio,non era me che cercava forse? che fare  ora?non mi  fidavo degli estranei, sono nato per fare la guardia e proteggere la mia famiglia(ma quale e dov’era in quel momento in cui avevo io bisogno di loro?)…………..lei poi aveva due occhioni tanto rassicuranti da cui scendevano delle goccioline di rugiada che le rigavano il volto, rimaneva li immobile in quella posizione pericolosa solo per me?
Il terrore di aver perso tutto si era trasformato in un attimo in una rabbia incredibile contro qualsiasi  due zampe esistente ma non contro Lei, era diversa…era li per me……..

Presi il coraggio a tutto pelo e via  trotterellando con un andatura più fiera e maestosa possibile, non potevo perdere quell’ultimo briciolo di dignità che avevo in corpo, non ora.non con Lei ma  una volta in macchina al sicuro inizia  a piangere ed ululare come fanno nel bosco i lupi quando muore uno del loro branco, le reminescenze ancestrali delle mie origini esplosero in un pianto straziante, solo il suo respiro, la sua voce, la sua mano calda e quella rugiada che sempre le rigava il viso riuscirono per un attimo come per magia a tranquillizzarmi.
I giorni a venire lei cercava in tutti i modi di scoprire quale fosse il mio passato, andammo in un posto dove i cani vengono messi in carcere perché nessuno li vuole per scoprire se qualcuno mi stesse cercando, andammo da un dottore simpatico che ispezionò tutto il mio corpo con una specie di pistola con una luce rossa per cercare se dentro di me ci fosse un microchip che mi avrebbe ricondotto a casa ma nulla..il nulla.io ero il cane di nessuno…………..un cane abbandonato, si, proprio cosi , tutti quanti davano la stessa sentenza:ABBANDONATO.

Mi preparava piattini succulenti ma io non avevo di certo appetito, aveva fatto per me un morbido giaciglio con una coperta che aveva il suo profumo, non avevo mai dormito in casa io, quella era solo per il resto del branco, quello senza peli , quello con le zampe pulite( si fa per dire) , eppure io ero sempre acciambellato su me stesso in un angolo a guaire e lamentarmi, ero molto arrabbiato con gli umani………….ero deluso, ferito………avevano o rotto il patto di alleanza senza spiegarmi cosa io avessi fatto di male per meritare questo!

Trascorsero cosi un paio  di giorni , senza che toccassi cibo, solo bevendo un po d’acqua ma di nascosto da lei, non potevo mostrarle fiducia…

Aprì le finestre il mattino seguente  su un bianco mondo dove il sole e il cielo turchino finalmente avevano vinto contro le nuvole grigie e mi si avvicinò con un bellissimo collare scozzese rosso davvero lussuoso, appeso ad esso un piccolo ossicino con scritto il suo numero di telefono e mi disse che per ora doveva servire per proteggermi qualora mi fossi smarrito, era forse un ossicino magico? poi trascorso il periodo che la legge richiede mi avrebbe fatto fare da un medico una piccola puntura con al sui interno un seme  che racchiudeva tutte le informazioni su di Lei , che attestava che io fossi suo.e  qualora mi fossi perso mi  avrebbe cosi potuto ritrovare!

 Passeggiamo nella neve soffice per ore, riguardavo le nostre impronte nella neve e pensavo  a quanto erano belle, quattro zampone accanto a  due piedi, in modo continuo come una danza, giocammo nel bosco , corsi all’impazzata ma mai allontandomi da lei piu di pochi metri, la controllavo, la studiavo , dovevo capire se potevo fidarmi di quegl’occhi, la volta prima in cui l’avevo fatto avevo pagato a caro prezzo!
Ma lei era li, sempre li, presente alla giusta distanza, a volte sorrideva , altre volte la rugiada scendeva dagli occhi……..ma era sempre li……

Al ritorno avevo davvero lo stomaco in sciopero..quanta fame!ma la mia forza di volontà non dimenticava , la ferita sul cuore sanguinava ancora, di fronte alla ciotola mostravo la mia tempra, il mio coraggio, la mia determinazione , ma anche Lei lo era   e si spinse oltre, si mise accovacciata accanto a me con la profumata pappa nella mano e me la porse dicendomi:

“ ti prego, mangia, non lasciarti morire cosi, non vendicarti con me del male che ti hanno fatto loro, io sono diversa, per te ci sarò sempre, ti proteggerò sempre da tutto e tutti e ti amerò come un essere meraviglioso come te merita d’essere amato, te lo giuro, questo è il nostro patto di alleanza, nella buona e nella cattiva sorte finchè morte non ci separi”.

Ma come era possibile che lei sapesse leggere davvero nel mio cuore, parlava di tutto quello che mi aveva insegnato la mamma, allora non era una bugia, il patto esiste davvero!!!!!!!!!!!

Il mio cuore iniziò a battere cosi forte  nel petto che il rumore assomigliava a quello delle campane nel giorno di festa, la mia coda ormai atrofizzata da giorni tra le mie zampe posteriori si sollevò come un ponte levatoio e iniziò a roteare e la rabbia si sciolse come neve al sole e iniziai  a leccare con gusto quella profumata mano, un cibo buono come ambrosia, un cibo che mai avevo assaporato…..diverso da tutte le pappe del mondo , questo era cibo per l’anima!!!!!!!!!!!!!!

Il suo volto si inumidì in un attimo ma era una rugiada diversa quella che le rigava le gote, era argentata con tanti brillantini luminosi….avvicinai il tartufo e con la mia lingua calda e umidiccia provai ad asciugarle..e piu tentavo di farlo.più queste scendevano copiose, che strani gli esseri umani!
Sembrava una bimba piccola mi abbracciava, rideva, piangeva , si rotolava con me nella neve e finalmente guardandomi dritto negli occhi mi disse ……..Re Artù……….è cosi che ti chiamerò, tu sei come lui, sei un animo nobile, un giusto, uno che crede che un umanità diversa possa esistere, uno che crede nel sacro valore dell’amore e dell’amicizia!

E cosi da quel freddo mattino d’inverno io non ero più “abbandonato” ma ero diventato persino un re…il suo re, avevo il mio regno, la mia principessa  da proteggere, le avrei dedicato tutta la vita.

Quella notte guardai il mondo dalla finestra, guardai la sua tanto amata Luna , le stelle, accovacciato al caldo su quella morbida coperta profumata ,  in quel salotto , per la prima volta davvero amato.e capii che Lei aveva  ragione…ero morto per rinascere attraverso i suoi occhi e il suo cuore, avevo attraversato il dolore più grande affinchè le nostre strade si unissero in un unico cammino, questo era il nostro destino, questo era il nostro disegno.

Passarono gli anni e non fu sempre facile per Lei riuscire a fare tutto, lavorava molto per garantire a me e all’altro pulcioso con cui condivido casa ma che ad oggi ancora non mi ha accettato e mi fa la guerra nonostante io sia il doppio di lui, una casa accogliente, una vita stupenda,  degna di un re, per noi  ha rinunciato a tanto ma Lei lo fa con amore .non le pesa affatto perché dice sempre  a tutti che non esiste al mondo nulla che le aprà il cuore più del mio sguardo riconoscente, affondare le mani nel mio mantello e tuffarsi nel mio cuore…….

La famiglia si è allargata è arrivato un altro umano , un maschietto che a dire il vero mi piace tantissimo ma di cui all’inizio ero un po geloso, temevo portasse via Lei, temevo che nel suo cuore mi avrebbe sostuito…..e cosi , io che sono un cane quasi perfetto, ho iniziato ad essere dispettoso, a non mangiare, a fare i bisognini in casa .solo quando c’era lui.la stavo mettendo alla prova!

Ma Lei è paziente con me e non si è mai arresa, mi ha dato tempo e modo di capire che nel suo cuore ciascuno ha il suo spazio ben delimitato e che il patto di alleanza…….è sempre firmato in calce,.impresso come un marchio a fuoco li dentro il suo cuore!!!!!!!!!

Oltre all’umano anche un altra 4 zampe si è aggiunta al nostro branco, una smorfiosa gatta dispettosa che saltella su e giu dal divano con aria insolente….anche lei era “abbandonata”, anche lei come me viene dalla strada.e quindi le concedo tutti i capricci che in continuo fa…..che dire, io sono il Re e non lo dimentico!

Cerco di essere sempre all’altezza delle sue aspettative perché vedo che ogni giorno Lei mi difende, tanta gente l’ha incoraggiata a cercare per me un'altra casa all’inizio, 2 cani erano troppi, hanno cercato di dissuaderla anche con modi poco gentili, da quando io sono arrivato tanta gente le ha fatto la guerra in modo subdolo, appellandosi a leggi condominiali  inesistenti e facendole dispetti meschini..ma Lei non si è ,ai arresa e mai lo farà, per strada mi difende dagli sguardi disgustati di chi vede un cane grosso e lo ritiene pericoloso, da chi la aggredisce dicendole di mettermi la museruola……a me?ad un Re ?ma come è possibile??????

La legge ci difende poco e ci tutela poco ma per fortuna il corrispettivo di questa gente cattiva è un piccolo esercito di angeli silenziosi che ci difendono….

Ho voluto raccontarvi la mia storia ora perché purtroppo i miei occhi sono molto malati e presto diventerò cieco e scrivere mi sarà difficile..ma non ho paura di nulla perché so che anche se non vedrò più i colori, le forme …...la mia vità non cambierà, continuerà come prima perché potrò vederlo attraverso il mio cuore………quello che per me è importante è gia racchiuso tutto li, ora ho la certezza che la sua mano sarà tesa sempre verso me……….che non sempre il destino che ci sembra crudele lo è davvero, io ho attraversato il dolore per raggiungere la beatitudine, sono consapevole che non è cosi per tutti i miei simili ma  io voglio credere e sperare in un umanità migliore…è il mio credo!

Re Artù ( ma per gli amci il blasone lo tolgo e sono solo Artù)

